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GIUBILEO
STRAORDINARIO

DELLA MISERICORDIA
8/12/2015 – 29/11/2016

Un anno prezioso per l’acquisto
delle Indulgenze in pellegrinaggio al 

Santuario della Madonna di San Luca
il 12 Giugno prossimo 

ore 8.00:
Salita a piedi dal 
Meloncello;

ore 9.00:
Piazzale del San-
tuario - acquisto 
delle Indulgenze;

ore 9,30:
SANTA MESSA
in SANTUARIO 

Il Giubileo è un periodo speciale per la remissione 
dei peccati, la riconciliazione dell’uomo con Dio e 
dell’uomo con i fratelli; è un tempo di grazia in cui se-
riamente si può mettere mano all’aratro della propria 
conversione.

Nel cammino verso l’eternità beata, fatto di con-
tinue cadute e rialzate, di momenti di fragilità e di 
fortezza ci viene in aiuto la Madre Chiesa offrendoci 
un’opportunità: l’indulgenza, che rimette dinanzi a 
Dio le pene temporali, potendo benefi ciare del tesoro 
delle soddisfazioni di Cristo e dei santi.

In ogni nostro sforzo sincero di conversione e di 
fede è con noi e ci aiuta la Vergine Maria.

29 Maggio 2016
Solennità del Corpo e del Sangue

del Signore risorto e glorioso

5 Giugno 2016
SANTA MESSA

DI PRIMA COMUNIONE
La Sacra Scrittura e la Chiesa nella loro bimillenaria e ininterrotta 
«tradizione» ci insegnano che l’EUCARISTIA (la Santa Messa) è il 
«MEMORIALE» del MISTERO PASQUALE, riassunto nelle parole della 
consacrazione:

«HOC EST ENIM CORPUS MEUM -
HIC EST ENIM CALIX SANGUINIS MEI»

«Poiché questo è il mio Corpo -
Poiché questo è il calice del mio sangue»

La SANTA MESSA è veramente un infi nito 
mistero di grazia e di amore. In ogni Santa Messa 
accade ciò che è accaduto nella Pasqua di Gesù, 
che è morto, è risorto ed è salito alla destra di Dio 
Padre.

Tutto questo deve compiersi anche in noi ogni 
volta che andiamo a Messa, se la nostra fede è 
vera, e cioè dobbiamo morire al peccato e risor-
gere alla grazia di Dio per poi salire un giorno al 
Cielo nella gloria di Dio Padre.

Gesù ha istituito la CHIESA dandole «IL PO-
TERE DI RIMETTERE I PECCATI» (Gv. 20,23), di 
celebrare l’EUCARISTIA «FATE QUESTO IN ME-
MORIA DI ME» (Lc. 22,19) di annunciare il Vangelo 
e di battezzare: «Andate in tutto il mondo, predi-
cate il Vangelo e chi crederà e sarà battezzato 
sarà salvato» (Mc. 16,15-16) ed «Ha stabilito un 
giorno nel quale dovrà giudicare la terra con giu-
stizia per mezzo di un uomo che egli ha designa-
to, dandone a tutti prova sicura col risuscitarlo dai 
morti» (Atti 17, 31).

I Vescovi nella XI Assemblea Generale ordina-
ria del 2004 nel testo che ne è uscito ai nn. 11 e 
60 dicono quanto segue:

Il memoriale del Mistero pasquale
11. Fare memoria di Cristo signifi ca ricordare tutta 

la sua vita, perché nella Messa si rendono a loro modo 
presenti nel corso dell’anno i misteri della redenzione, ma 
specialmente, secondo san Paolo, l’umiliazione (cfr. Fil 2), 
l’amore sommo che lo ha reso obbediente fi no alla croce. 

Ogni volta che mangiamo il suo corpo e beviamo il suo 
sangue annunciamo la sua morte, fi nché egli venga (cfr. 
1Cor 11,26), e anche la sua risurrezione (cfr. At 2,32-36; 
Rm 10,9; 1Cor 12,3; Fil 2,9-11). Per questo egli è l’Agnello 
pasquale immolato (cfr. 1Cor 5,7-8), che sta ritto in piedi 
perché è risorto (cfr. Ap 5,6).

L’istituzione dell’Eucaristia è iniziata nell’ultima Cena: 
le parole che Gesù vi pronuncia sono un’anticipazione 
della sua morte; ma anche questa resterebbe vuota, se il 
suo amore non fosse più forte della morte per giungere alla 
risurrezione. Ecco perché la morte e la risurrezione sono 
chiamate nella tradizione cristiana mysterium paschale. 
Vuol dire che l’Eucaristia è molto più di una semplice cena; 
il suo prezzo è stato una morte che è stata vinta con la 
risurrezione. Per questo il costato aperto di Cristo è il luogo 
originario da cui nasce la Chiesa e provengono i sacra-
menti che la edifi cano, il battesimo e l’Eucaristia, dono e 
vincolo di carità (cfr. Gv 19,34). Così nell’Eucaristia adoria-
mo «Colui che era morto e ora è vivo per sempre» (Ap

Comunione e adorazione sono inseparabili
60.  Comunicarsi  signifi ca  entrare  in  comunione  

con il  Signore  e  con  i  santi  della  Chiesa  terrestre  e  
celeste. Per  questo  la  comunione  e  la  contemplazione 
si  implicano  a  vicenda.  Non  possiamo  comunicare  
sacramentalmente,  senza  farlo  in  maniera  personale:  
«Ecco, sto  alla  porta  e  busso.  Se  qualcuno  ascolta  la  
mia  voce  e  mi  apre la  porta,  io  verrò  da  lui,  cenerò  
con  lui  ed  egli  con  me»  (Ap 3,20).  Questa   è  anche  la  
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verità  più  profonda  della  pietà  eucaristica.
Per la Chiesa cattolica l’atteggiamento di adorazione 

è riservato non solo alla celebrazione dell’Eucaristia, 
ma anche al suo culto fuori della Messa, come «valore 
inestimabile» destinato alla «comunione, sacramentale e 
spirituale» dei fedeli206.

E’ proprio vero che chi crede nella Messa e 
vi partecipa con retta intenzione in grazia di Dio 
e con fervore, andandoci per tempo e non solo 
puntuale per bene disporsi spiritualmente e fi si-
camente, uomini  e donne vestiti come si deve 
- il vestire è lo specchio della qualità dell’anima 
- e senza l’impiccio di uno o più telefonini o altro 

Testimonianza di padre Antonio Campanini in occasione del 50° di sacerdozio

Costruzione di forni tijolos ad Anchilo - Mozambico

PROGRAMMA DELLA FESTA DEL CORPUS DOMINI - 29 Maggio 2016
SANTE MESSE ore 8 - 9,30 - 11 - 18.
ORE 18 - SANTA MESSA SOLENNE COL CANTO DELLA 

CORALE - seguita dalla Processione col Santissimo Sacramento 
- presente tutta la Compagnia del Santissimo. Spero che a portare 
il baldacchino ci siano dei generosi Giovani di fede e vestiti come 
conviene per portare «l’ARCA», dice la Bibbia dove ci sta’ Dio.

• PERCORSO - QUARTIERE ESTERNO DI PORTA ASIA, 
lungo le vie SAN CARLO - LUIGI CAMPANINI - GRAMSCI - POR-

TA ASIA - PROVINCIALE SAN PIETRO - DI VITTORIO - MASCA-
RINO - CIRCONV. LEVANTE - SS.ma TRINITA’ - SAN CARLO e 
rientro nella Chiesa Provvisoria - Sermone - Benedizione Eucari-
stica - Canto del Te Deum e canto fi nale.

• ADDOBBARE LE CASE OVE PASSA IL SIGNORE. Segno 
della presenza dell’uomo credente. Gli addobbi si chiedono a 
Gabriele o in Canonica.

PROGRAMMA  DELLA  MESSA  DI  PRIMA  COMUNIONE - 5 Giugno 2016 - ore 9,30
SANTE MESSE DEL GIORNO: Ore 8 - 9,30 di Prima Comu-

nione - 9,30 ASP e 11,30 posticipata

Ore 9,00 - APPUNTAMENTO IN CORTILE CON COMU-
NICANDI E CATECHISTI per disporci alla processione d’im-
gresso.

Ore 9,15 - I GENITORI si accomodano nelle sedie a fi anco 
dei loro bambini. Giardando l’altare: a sinistra le femmine, a 
destra i maschi.

•  Catechisti: Govoni Sonia - Biondi Sonia
Comunicandi:
1) Balboni Simone  –  2) Campanini Carlotta
3) Caselli Anita  –  4) Cavaletto Samuel
5) Cinà Claudio  –  6) Gallerani Sara  –  7) Govoni Lia
8) Guerrini Andrea – 9) Morandi Mina – 10) Recchi Mattia 
11) Taddia Davide  –  12) Tassinari Jacopo

•  Catechisti: Testa Luana - Alberti Cristina
Comunicandi:
1) Cacciari Noemi  –  2) Forte Jacopo
3) Gamberini Simona  –  4) Girotti Sofi a
5) Govoni Mattia  –  6) Lodari Chiara
7) Piccaglia Annagiulia  –  8) Perrone Ludovico
9) Tamisari Isabella  –  10) Tamisari Matilde

ELENCO  DEI  COMUNICANDI

•  Catechisti: Bruzzi Tiziana - Darcante Eleonora
Comunicandi:
1) Buttieri Mariagiulia  –  2) Chiodi Federico
3) Di Rosa Sara  –  4) Govoni Giulia
5) Mazzoni Lia  –  6) Nigro Michelle Ada
7) Novelli Emma  –  8) Sorbetti Sonia  –  9) Toia Thomas 

Certamente il mio legame affettivo con Pieve e i Pievesi 
non si riduce solo al fatto di essere nato a Pieve. Quando 
mio padre se ne andò da Pieve per insegnare nelle scuole 
di Pesaro, io e mia sorella Marta lo seguimmo e crescem-
mo a Pesaro. Ma sempre ogni anno tornavamo a passare 
anche mesi interi (estivi) dai nonni e cugini aumentando le 
nostre conoscenze dei vari parenti e facendoci nuovi amici. 
Entrato in seminario tra i missionari comboniani, ogni volta 
che venivo a Pieve  ero accolto come uno dei seminaristi 
e ricevevo alloggio e spesso vitto in canonica con gli altri, 
come Beppe e Tonino Lanzoni, Beppe Ramponi e Silvano 
Cacciari. ho conosciuto e apprezzato i vari cappellani che 
si succedevano a Pieve, che hanno consolidato il mio de-
siderio di servire il Signore come prete e di dedicarmi alla 
gioventù.

Quando nel 1969 sono partito per l’Uganda, continuai 
a mantenere i contatti col parroco e con i Pievesi con 
frequenti lettere che poi venivano pubblicate assieme a 
quelle di altri missionari in un libro-raccolta che leggo 
ancora ogni tanto. L’aver conosciuto anche Padre Ed-
mondo e Suor Franca Cavicchi mi ha fatto desiderare di 
poter diventare un bravo missionario come loro. Ora che 
anche io ho passato molti anni in Africa posso dire di aver 
contribuito a mantenere e aumentare lo spirito missionario 
dei Pievesi e della commissione che già da anni lavora a 
Pieve tra i giovani.

Grande gioia è stato per me il sapere che la Diocesi 

di Bologna sosteneva in Tanzania la 
missione di Usokami e che un cap-
pellano Don Davide Marcheselli, che 
avevo conosciuto a Pieve, era partito 
come prete diocesano Fidei Donum 
per passare alcuni anni in Africa. 
Durante il tempo passato in Uganda 
e poi in Mozambico, mi sono dedicato 
soprattutto all’evangelizzazione del 
popolo Lango e Makua, imparando 
la loro lingua oltre le lingue nazionali 
Inglese e Portoghese. Mi pare di aver 
fatto un buon lavoro anche se non ho 
avuto molta iniziativa nel costruire 
chiese, scuole, o altre opere sociali. 
Gli aiuti che ricevevo dai Pievesi 
erano suffi cienti per portare avanti il 
mio apostolato, con i suoi viaggi, e 
per il mio mantenimento. In tanti anni 
passati in Africa non mi è mai manca-
to il necessario e devo dire che sono 
stato sempre bene di salute, eccetto 
in questo ultimo periodo in cui ho do-
vuto tornare in Italia per farmi curare 
un’infezione alla gamba e poi il cuore 
e l’anemia che mi ha tolto le forze. Ora 
credo di stare meglio e anche se mi 

avvicino ai 75 anni penso di poter 
spendere ancora qualche anno in 
Mozambico. Se Deus quiser, si dice 
in portoghese, ripartirò ancora e 
passerò ancora a Pieve a salutare 
gli amici.

Don Paolo che mi ha sempre 
accolto con affetto mi dà buon 
esempio continuando il suo lavoro 
di prete a Pieve pur avendo passato 
da tempo i 75 anni, Con l’aiuto delle 
vostre preghiere potremo ancora 
annunciare il Vangelo, cioè Gesù 
che ha amato per primo ciascuno 
di noi e ci ha fatto il grande onore di 
sceglierci come suoi rappresentan-
ti e strumenti di salvezza.

           Padre Antonio Campanini

che, messi al primo posto, rendono nullo per se 
il valore redentivo dell’Infi nito Mistero, che si sta 
celebrando. C’è gente che addirittura esce duran-
te la consacrazione per rispondere e questa è una 
aberrazione, un vuoto di fede e uno scandalo.

Come è stato detto: «Quando la Messa è in-
cominciata, voi non siete più sulla terra, siete in 
Cielo, in mezzo agli Angeli e ai Santi che adorano 
l’Agnello senza macchia, che si sacrifi ca per i pec-
cati del mondo» (San Giovanni Crisostamo). Se la 
«MESSA» è essere in Paradiso come è possibile 
avere il cuore e la preoccupazione di tutt’altro che 
della Messa? Chi sa che deve essere reperibile, 
se proprio ha fede e sente di essere fi glio di Dio, 
delle Messe ne trova fi nché vuole e a qualunque 
orario. Con l’auto, e chi oggi non ce l’ha?, si va 

fi no in capo al mondo. Per le nostre cause per-
sonali chiudiamo telefono e messaggi, e per Dio, 
che un giorno ci dovrà giudicare, non abbiamo il 
coraggio e la dignità di chiuderlo o di lasciarlo a 
casa? Come faremo ad ottenere la misericordia 
di Dio, se non lo amiamo di più? Se qualcuno ha 
degli interessi più importanti della Messa, va, fa 
quelli e se ne sta tranquillo per i fatti suoi, senza 
azzardare di mettere le mani sulla verità più gran-
de e sacra della fede, che è la Santa Messa. Così 
non disonora Dio, che vede nella profondità del 
cuore: «si lusingano di sfuggire a Dio, che tutto 
vede, e alla sua giustizia, che odia il male» (Ester 
8,12d). E tu, Maria, donna pasquale, donna della 
risurrezione, rallegrati perché sei la causa della 
nostra gioia e aiutaci!

•  Catechisti: Violante Rosanna - Frison Sabina
Comunicandi:
1) Cossarini Agata  –  2) Cazzoli Marco
3) De Ciuceis Aleandro  –  4) Fariselli Rachele
5) Magri Anna Lena  –  6) Minelli Laura

Ore 9,30 - SANTA MESSA SOLENNE. Cantano i giovani 
col suono delle chitarre.

AL TERMINE - in cortile le Famiglie dei Comunicati offrono 
a tutti un «brindisi» come segno di festa e di comunità. Grazie 
a chi offre e a chi prepara.

Nel POMERIGGIO ore 18,00 - Rientro in Chiesa dei Comu-
nicati per un momento di preghiera, di ringraziamento al Signo-
re e consegna del «RICORDO» della Prima Comunione. Tutti 
possono partecipare alla preghiera, e sostituisce il Vespro.

7) Pelliciari Leonardo  –  8) Pirello Sofi a
9) Pizzi Elisabetta  –  10) Pizzi Francesco
11) Zannarini Ilaria

•  Catechisti:  Tangerini Donatella - Busi Tiziana

Comunicandi:
1) Alberghini Veronica  –  2) Balboni Alex
3) Boresi Francesca  –  4) Cacciari Lia
5) Di Filippo Francesca  –  6) Ferri Linda
7) Filippelli Gabriele  –  8) Lombardo Asia
9) Querzè Guidomattia  –  10) Tassinari Alice
11) Tassinari Leonardo

Programma DOMENICA 12 GIUGNO 2016
Ore   9,30 - Padre Antonio Campanini celebra la s. Messa del 50° di Ordinazione 

Sacerdotale, durante il pellegrinaggio parrocchiale alla Madonna di san Luca.
Ore 19,30 - Pizza con parenti e amici al salone parrocchiale.

Padre Tonino  mostrerà le foto della sua missione e illustrerà il suo progetto per la 
ricostruzione di una chiesa in Mozambico.



E’  IMPORTANTE  RICORDARE

    1)  Le iscrizioni termineranno il 31 agosto. Per motivi di organizzazione si prega di rispettare la data.
    2)  Il MODULO di iscrizione va richiesto in Canonica e va riconsegnato direttamente al Parroco e comunque in Canonica, 
compilato per l’intero, compreso il numero di telefono e controfi rmato dai genitori ed è disponibile da giugno in poi.
    3)  Con la consegna del modulo, per i bambini battezzati fuori parrocchia, va consegnato anche l’ atto di battesimo. Diversamente  
il Modulo di iscrizione non viene accettato e il Bambino non si ritiene iscritto.
    4)  L’iscrizione è obbligatoria e si fa solo il primo anno.
    5)  E’ gesto gentile, e nello stesso tempo civile, comunicare tempestivamente al Parroco il cambio di indirizzo e di telefono e se 
dovesse accadere, il ritiro del bambino dal Catechismo.
    6)  Chi emigra chieda scheda e atto di Battesimo per la nuova Parrocchia dove andrà ad abitare.
    7)  I Catechisti vigilino e siino attenti a che  tutto si svolga regolarmente e non manchino Atti di Battesimo e moduli di iscrizione.
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L A   P O S TA

Si ricorda l’iscrizione dei bambini all’Anno Catechistico 2016-2017
per i nati nel 2009

Così dice il Vangelo «Furono portati a Gesù dei bambini perché imponesse 
loro le mani e li benedicesse» (Mt. 19,13)

Cari Genitori,
Gesù vi chiede di avere fede, tanta fede, molto di più di quella che avete, per capire l’importanza non solo di bat-

tezzare i propri fi gli, ma anche di capire la somma importanza del vostro esempio di vita cristiana praticata e l’insegna-
mento delle preghiere quotidiane, e tocca a voi a insegnargliele, e mandarli e seguirli negli anni del catechismo, che sono 
due per la Prima Comunione e due per la Cresima. Senza sbuffare fate tutto con gioia per il bene dei vostri fi glioli. Essi 
sono un «terreno fertile», facciamolo fruttifi care. Gesù è l’unico e grande maestro per la vita di tutti, specie dei piccoli.

Viene fi ssato un incontro per tutti i genitori che iscriveranno i loro fi gli al Catechismo per l’anno che viene 2016-2017 per un momento di festa e per cono-
scersi, Nell’occasione si daranno informazioni a riguardo e si potrà iscrivere il proprio bambino.
Data: Sabato 21 maggio 2016 - ore 16,30 in Salone.

OFFERTE RACCOLTE
PRO CARITAS PARROCCHIALE - Un plauso 

pieno di «Bravi ! per MATTEO e PIETRO ACCOR-
SI - MATILDE e SOFIA BORGATTI - dalla vendita 
di oggetti da loro costruiti e venduti in mercatino 
euro 85,00

SIGNORA LIBERA GOVONI per il Crocifi sso 
euro 50,00.

In occasione della TOMBOLA AIL, la signora 
Libera ringrazia da parte di «Bologna-AIL» per 
avere offerto la possibilità della Tombola in Salo-
ne parrocchiale, che ha dato il contributo di euro 
2.000,00.

PER IL CULTO
Da iniziative Torte euro 1.500,00
Grazie alle Signore LEA - IVANA, chi aiuta, orga-

nizza, regala e compra. L’unione fa la forza!
PRO RESTAURO COLLEGIATA
N.N. PER L’ORA DI ADORAZIONE euro 500,00
Grazie anche ad altri gruppi che hanno dato.
CALENDARIO: «PIEVE DI CENTO E LE SUE 

CHIESE»
Grazie al bravissimo autore Massimo Roversi 

edicola di Porta Asia: Venduti in Edicola euro 
1.187,30. - Venduti in parrocchia euro 328,49
Totale euro 1.515,79

Grazie Massimo per la tua fatica, il tuo entusia-
smo e la tua soddisfazione.

PRO RISCALDAMENTO: da TOMBOLA USO 
SALONE euro 200,00.

Come tutti gli anni l’azione Cattolica di Bologna si ritrova in assemblea per verifi care la strada 
percorsa e per cercare nuovi sentieri per il suo impegno nella comunità cristiana (diocesana, vicariale, 
parrocchiale).

Quest’anno ad aiutarci in questo diffi cile compito di discernimento è venuto il vescovo di Bologna, 
Mons. Maria Zuppi, il quale ha accettato di buon grado il compito di indicarci nuovi orizzonti.

Le parole del vescovo sono state tante e tutte con un fulcro comune, l’anno speciale di misericordia 
che stiamo vivendo; misericordia che molte volte nel vangelo troviamo nella parola compassione per il 
prossimo. Proverò di fare quindi un breve riassunto del discorso del vescovo, nella speranza di trasmet-
tere almeno un briciolo del fervore pastorale che ci ha trasmesso con le sue parole.

Partendo dal brano del vangelo di Matteo 10,1.5-8:
Vedendo le folle ne sentì compassione, perché erano stanche e sfi nite, come pecore senza pastore. 

Allora disse ai suoi discepoli: “La messe è molta, ma gli operai sono pochi! Pregate dunque il padrone 
della messe che mandi operai nella sua messe!”.

Chiamati a sé i dodici discepoli, diede loro il potere di scacciare gli spiriti immondi e di guarire ogni 
sorta di malattie e d’infermità. E li mandò con questa ingiunzione: “Rivolgetevi alle pecore perdute della 
casa d’Israele. E strada facendo, predicate che il regno dei cieli è vicino.

Guarite gli infermi, risuscitate i morti, sanate i lebbrosi, cacciate i demoni. Gratuitamente avete rice-
vuto, gratuitamente date”.

Di tutte le indicazioni del vescovo credo che queste siano le più importanti:

1) Dobbiamo essere una Chiesa in uscita, aperta, ma per essere aperti bisogna avere compassione 
e misericordia per le persone che incontriamo tutti i giorni nella nostra vita, la gente è sola e ha bisogno 
di incontrare persone vere, e realmente interessate ad aiutare il prossimo, con una parola, con la pre-
ghiera o semplicemente con l’ascolto.

2) Per poter uscire, dobbiamo avere una casa calda e accogliente, non possiamo trasmettere la 
GIOIA di essere cristiani se non abbiamo una base dove siamo sicuri di poter tornare e far entrare qual-
cuno di nuovo. La comunità ci aiuta anche ad andare verso l’altro in coppia, come i discepoli. Da soli 
si fa fatica a uscire, ma in gruppo in compagnia dell’altro si riesce a trovare la forza di superare ogni 
ostacolo.

3) Per trasmettere l’amore di Dio bisogna essere compassionevoli e misericordiosi come lui. Non 
dobbiamo essere professori, non dobbiamo fare proseliti, ma dobbiamo trasmettere la gioia di essere 
cristiani, dobbiamo essere TESTIMONI dell’amore di Dio per l’uomo. 

Dobbiamo aiutare il prossimo a vedere le opere che Dio ha compiuto in lui.
4) Non ci ha dato un mandato vero e proprio, ci ha detto che quali possono essere le nuove sfi de 

per l’Azione Cattolica non lo sà nemmeno lui, ci ha solo detto che dobbiamo essere veri cristiani nel 
mondo, vivere in mezzo al mondo e guardare con MISERICORDIA E COMPASSIONE il prossimo per 
essere sempre pronti a essere quella mano di Dio che aiuta il bisognoso.

Sono uscito da questa assemblea con la convinzione che fosse giusto portare alla comunità di Pie-
ve di Cento un po’ delle parole ascoltate in questa bella giornata e spero di non aver stancato nessuno... 
buon cammino della misericordia!

                                                                         Michele Gamberini (presidente parrocchiale di AC)

28 Febbraio 2016 - Assemblea Diocesana dell’Azione Cattolica

                             Cento, 13 Ottobre 2016

Rev.do e Carissimo Don Paolo,
leggiamo assiduamente e con molto inte-

resse il Giornalino della Parrocchia di Pieve... 
ringraziamo per le preghiere per noi, che ri-
cambiamo davanti a Gesù Eucaristia, perché 
questo gregge a Lei affi dato fi orisca sempre 
più in santità come lo è stato per il passato. 
Grazie infi nite per l’offerta che ci ha fatto 
pervenire  tramite cc postale: il Signore sa Lui 
come ricambiare.

Ora ci benedica così  che anche la nostra 
Comunità sia gradita al Signore.
          Con affetto Sr. M. Giuliana e Consorelle

 il parroco don  Paolo
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AGENDA  PARROCCHIALE mesi di GIUGNO / LUGLIO  2016
Apostolato  della  Preghiera

In particolare per le Intenzioni del Papa 
Universale – Perché gli anziani, gli emarginati e le persone 
sole trovino, anche nelle grandi città, opportunità di incon-
tro e di solidarietà.
Per l’evangelizzazione – Perché i seminaristi, i novizi e le 
novizie incontrino formatori che vivano la gioia del Vangelo 
e li preparino con saggezza alla loro missione.
E dei Vescovi  – Perché ci impegniamo a riportare la fra-
ternità al centro della nostra società, troppo condizionata 
dalla cultura dello scarto.

Giugno 2016

Luglio 2016

OFFERTE  VARIE 

I NOSTRI DEFUNTI

FRANCO CORREGGIARI
(n. 3-12-1934 – m. 29-1-2016)

In sua memoria offrono:
il fratello Luigi e la moglie Leda per il 

Crocifi sso euro 70,00.

ALBERTO SACCOMANDI
(n. 6-6-1945 – m. 2-3-2016)

In sua memoria offrono:
moglie - fi glia e nipotino Tommaso 
in memoria del caro marito, papà e 
nonno per il Crocifi sso euro 50,00.

GIACOMINA POLUZZI
Ved. Stanghellini
(n. 10-4-1922 – m. 6-3-2016)
In sua memoria offrono:
Stanghellini Sandra e Gloriano per il 
Crocifi sso euro 50,00.

In particolare per le Intenzioni del Papa
Universale – Perché in tutti i paesi del mondo le donne 
siamo onorate e rispettate, e sia valorizzato il loro impre-
scindibile contributo sociale.
Per l’evangelizzazione – Perché si diffonda, in famiglie, 
comunità e gruppi, la pratica di pregare il santo Rosario per 
l’evangelizzazione e per la pace.
E dei Vescovi – Perché Maria, Madre della Chiesa, ci inse-
gni a vivere sentimenti di tenerezza e compassione.

VITTORIA NERI
(n. 14-3-1920  –  m. 1-4-2016)
In sua memoria offrono:
le fi glie Mimma e Grazia
per il Culto euro 50,00;
i nipoti Marco e Omar - i pronipoti 
Alessandro - Anastasia e Andrea
per il Crocifi sso euro 100,00;
le fi glie Grazia e Mimma in ricordo del 
marito e papà Aldo Gotti per ricostruzione 
Collegiata euro 50,00.

ORARI  DEL  SANTUARIO
ore 7,30 - 12  / 15 - 19 

DOMENICHE e FESTE di PRECETTO:
Sante Messe ore 8 - 9,30 ASP - 11

FESTIVA DEL SABATO: ore 18
VESPRO E BENEDIZIONE EUCARISTICA: Ore 16 
(giugno - luglio - agosto - settembre ore 17)

FERIALE: 
Lunedì - Martedì - Mercoledì: ore 18

(da metà maggio a Cresima celebrata: ore 19)
Giovedì ore 8,30 • Venerdì ore 10,00

Sabato ore 8,30: 
CONFESSIONI: 

Venerdi ore 9,00 • Sabato ore 14,30 / 18
A richiesta quando è possibile

(estivo ore 15 - 18)

CHIESA PROVVISORIA
nel cortile della Canonica

con accesso dalla Piazza e da Via S. Carlo
IL CROCIFISSO E’ IN CAPPELLA

MICHELEARCANGELO 
PREZIOSI

(n. 11-12-1916  –  m. 7-3-2016)
In sua memoria offrono:

i fi gli per restauro Collegiata
euro 200,00.

FERNANDA BUSI
Ved. Magri
(n. 29-2-1940  –  m. 24-3-2016)
In sua memoria offrono:
i fi gli e loro famiglie per Caritas 
Parrocchiale euro 200,00;
le amiche Paola - Anna - Luciana - 
Vanda e Gianna per restauro Collegiata 
euro 100,00.

UMBERTA SAVOIA
in Ansaloni
(n. 30-8-1923  –  m. 29-3-2016)
In sua memoria offrono:
n.n. per restauro Collegiata euro 50,00;
il marito per Crocifi sso-Culto
euro 100,00;
nipoti Bargellini-Faggioli per restauro 
Collegiata euro 200,00.

VALTIERO CACCIARI
(n. 20-1-1939  –  m. 30-3-2016)

In sua memoria offrono:
Anna Maria per il Culto euro 100,00;
Govoni Raffaele, Elga, Ludovica  per 

restauro Collegiata euro 50,00;
Govoni Resca Rina e fi glia per il 

Crocifi sso euro 50,00;
Giovanni Govoni per restauro 

Collegiata euro 50,00;

LIDIA GUARALDI
(n. 3-6-1930  –  m. 5-3-2016)

In sua memoria offrono:
Govoni Davide e famiglia per il Culto 

euro 100,00;
Pancaldi Bernardina per il Crocifi sso 

euro 50,00;
cognata Govoni Rosina e famiglia per 

il Crocifi sso euro 50,00.

CROCIFISSO • in memoria di Bonora Marianna euro 20,00 • coniugi 
Pedrielli-Rizzoni-Taddia in memoria di Wanda Zambelli Manservisi euro 
100,00 •  i fi gli in memoria dei genitori defunti euro 200,00 • Neri euro 
20,00 • Rimondi Marta euro 10,00 • Vera Gennaro in suffragio di tutti i suoi 
defunti euro 50,00 • le amiche in suffragio di Aldina Balboni di Casa Santa 
Chiara euro 50,00 • Govoni Elena in memoria dei suoi defunti euro 50,00 • 
Malagodi Olivo e Antonina in memoria dei propri defunti euro 100,00 • n.n. 
euro 50,00 • famiglia Magri Eugenio in memoria dei defunti Dott. Eugenio 
- Teresa - Mariuccia e Pino euro 40,00 • una signora di via Dossetti euro 
50,00 • n.n. - grazie per pace - serenità e affetto euro 50,00 • Vanda e fi gli 
Claudia e Michele nel 1° anniv. della morte di Dino euro 50,00 • Govoni 
Franca euro 50,00. 

CULTO •  famiglia Boresi William euro 40,00 • la famiglia in memoria di 
Gino Franceschini euro 40,00 • Correggiari Pulcheria in memoria di Taddia 
Fabrizio e Luciano euro 40,00 • n.n. euro 90,00.

 BOLLETTINO •  Fiocchi Teresa euro 10,00 • sgg. Irene e Remo Govoni 
euro 30,00 • signor Pinardi Noè - Bo - auguri euro 25,00 • Govoni Elena in 
memoria dei suoi defunti euro 20,00 • coniugi Violetta e Paride euro 20,00 
• signora Tina Montanari euro 20,00 • Govoni Marta euro 20,00 • Testoni 
Osanna - Castello d’Argile euro 10,00 • Lina e Ilaria Correggiari euro 5,00 • 
Rimondi Marta euro 10,00 • Neri euro 20,00 • signor Eugenio Govoni euro 
20,00.   

COLLEGIATA  •  signor Eugenio Govoni - grazie - euro 30,00 • 
Alberghini Pietro euro 50,00 • Agnese Bonazzi euro 30,00 • famiglia Caselli in 
memoria di Bosi Giovanni euro 50,00 • Vera Gennaro in memoria del marito 
Antonio Franco e familiari euro 50,00. 

CARITAS •  famiglia Boresi Villiam euro 50,00.

CAVICCHI Dott. GUIDO
(n. 23-4-1948  –  m. 24-3-2016)

In sua memoria offrono:
I familiari

per Crocifi sso e Culto euro 400,00;
Caritas Parrocchiale euro 400,00;

Missione P. Ramponi euro 400,00;
Missione P. Campanini euro 400,00;
Missione Suor Sabina euro 400,00.

ALCIDE SIMONI
(n. 5-2-1927  –  m. 28-1-2016)
In sua memoria offrono:
fi glio Pietro - nuora Luisa e le nipoti 
Francesca ed Elisabetta per il Crocifi sso 
euro 150,00;
nipote Fausto e famiglia per il Crocifi sso 
euro 100,00; sorelle della nuora - Franca - 
Gianna - Eugenia - Laura - Marisa e Anna 
per il Crocifi sso euro 150,00;
moglie Iolanda per il Culto euro 150,00;
fi glia Lorena e genero Ugo per il Culto 
euro 100,00

VINCENZO PARMEGGIANI
(n. 14-11-1952  –  m. 8-2-2016)
In sua memoria offrono:
la sorella Gloria per il Crocifi sso
euro 100,00.

(Vedere foto e offerte
Bollettino precedente)

GIUSEPPE TADDIA
(n. 8-9-1942  –  m. 25-2-2016)

In sua memoria offrono:
Moglie - fi glia - genero e famiglia per il 

Crocifi sso euro 200,00.

Zii Pinardi per restauro Collegiata euro 200,00.
Cugini Toselli per restauro Collegiata euro 100,00.

Cacciari Vilma e fi gli per restauro Collegiata euro 150,00;
Govoni Sonia per restauro Collegiata euro 50,00.

MARCO GUIZZARDI
In sua memoria offrono:

Sorelle e fratello Guizzardi
per il Centro Oncologico Giuseppina Melloni euro 150,00.


